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Àmpio dibattilo al Comitato centrale sulla relazione di D'Alema | In appoggio alla trattativa dei sindacati 

FGCI: lotta e unità 
dei giovani per cambiare 

la scuola e la società 
Analisi di un movimento « impetuoso e contraddittorio » - Costruire uno schiera­
mento che veda insieme studenti, lavoratori e disoccupati • La necessità di una dire­
zione nuova nel paese - Oli interventi di Gerardo Chiaromcnte e Aldo Tortorelia 

Esiste oggi la possibilità di 
estendere il movimento degli 
studenti, di imprimergli un 
indirizzo di lotta diverso, po­
sitivo? Che ruolo può e deve 
avere la FGCI nel far scen­
dere in lotta larghe masse di 
studenti per rivendicare una 
vera riforma della scuola e 
dell'università, ma più in ge­
nerale per impegnarle in una 
grande battaglia per il lavoro? 
Sono questi i temi princi 
pali al centro del dibattito 
del Comitato centrale della 
gioventù comunista, iniziato 
l'altro ieri dopo la relazione 
del compagno Massimo D'A­
lema. 

L'analisi del movimento 
« impetuoso e contraddi te 
rio» di giovani che si è svi­
luppato nel paese, non si fer­
ma alla semplice denuncia 
degli aspetti negativi presen­
ti, dei pericoli che possono de­
rivare dall'emergere di nuove 
forme squadristiche; né nel­
l'esaltazione della presenza 
di vasti strati di giovani che 
lottano per obiettivi concre­
ti. C'è fra i giovani comuni­
sti, invece, lo sforzo di dare 
indicazioni di lotta concreto. 
di stare dentro il movimento. 
In alcune realtà, ha sottoli­
neato il compagno Lolli. c'è 
stata un'aggregazione, ancora 
embrionale, di un blocco 
complesso che ha visto la par­
tecipazione dei disoccupati: 
uno schieramento che in al­
cuni casi si è posto in con­
traddizione con gli interessi 
della classe operaia. Ma noi. 
si è chiesto Lolli, non abbia­
mo forse avuto dei ritardi nel 
non aver colto tempestiva­
mente quanto di positivo 
c'era in questi movimenti? 

C'è fra alcuni gruppi estre­
misti. ha ricordato Minopoli, 
chi sostiene la tesi che la pro­
duzione è di per sé integra­
zione; quindi quanto più si 
è estranei, emarginati, tanto 
più si è sottratti ai meccani­
smi classici della socializza­
zione e al lavoro: quindi mag­
giormente si è distruttivi. 
Vengono cosi avanti forme di 
individualismo, di corporati­
vismo che possono essere bat­
tute solo con una grande mo­
bilitazione di massa. Occorre. 
ha sottolineato Minopoli, una 
grande campagna ideale, una 
offensiva culturale per impe­
dire che il pericolo di una 
esplosione corporativa si sal­
di a una ideologia di destra 
che attacca l'idea stessa del 

socialismo: l'uso 'azionale e 
produttivo del!-' n-.r>z--.o, de! 
lavoro, della lotta allo spreco. 

Mo'.ti comua.Mi: hanno po­
sto in evi,lenza :1 problema 
del quadro pò.:*.co entro cu: 
si inseriscono questi movi­
menti. A rie'erm.nure l'insor­
gere e l'è /.l'iuirr.'.i (ii tali mo­
vimenti. ha netto il compairno 
Gerardo Cri.a: ..venie della 
segreteria <U 1 PCI, ->ono Miti 
anche a leni : la ' i : precisi del­
la politica IZOCT.'*. ti iva. :! 
modo in cu: que-eo governo 
è venuto ponendo.: ini con­
fronti dei pi aileuu cui d. oc­
cupati »* ridi'.ntera so»-e-ta 
nazionale". Non solo :n •idcma-
tezza. ma alt: pol.tui \bi-
gliati, d ie ha:mo rieterin.ntto 
certamente .'••,a e.ier;, /omo (il 
una situaz.one ca. e.-uiosivu e 
grave. 

L'altro :t-.p-"o IÌA n e i t r i -
scurare. h.t : .cordilo ('Maro-
monte, e la p ie ' M/a (i. lo:/'.' 
.-ìOCiali e p d . t a h e (le- e -iva­
no di prendi, e «.pun'o da 
ogni sit'Ja/ioiv- ri. .-1.ducia, 
di frustra acne. di .ce'I.ei-
smo, per lare ar.riaie :a:l.etro 
la situazione po'..::i.i italiana 
rispetto a! "zO giuono. K qu •-
ste forze sono mura-: o c For­
se. ha detto <'.•e-.ironionte. 
per quaii'o r;gu irriu il pro­
getto Ma'l.i 'ti abbiamo (ia'o 
l'impressa,n* di es-r>e un po' 
incerti, ai:: he - • no. : i no­
stra lotta iia por:,''-*. ;td • •.-'."m-
pio, al blocco delia i .re l'aire 
sui piani di sturi.o. 

Noi nella nosti.i azione rio-
litica d- M e n c i - '••• i'.';, are 
con t> i'. /a o. ; • 'e.::•!:' ' i. e'- ,e 
ehi).amo e m p r e enunciati). 
ina e re l e - e limi e s'at o 
compre- o i .1.) in : v i e - e 
caie <-he t;a •- '.ii _• 11•. i : no n .-il 
è :! no rio rovinio Non doli 
b.anio due.:;'.:.- "•.. t e: .' .cu o 
l'iindi'.'is.i: •.•• 'i d: q n-.e • .'•>-
verno. ma dobb.am.» .-•.•'oli­
li.'are che .1 !:or*'"f> fi'e "o/o 
re.-.: a qu l'o ri. sopì ;••;,- ('-.i--. 
sta s.r uaririoe i c V ' a rii - i 
porarla ni po-oto/o p r anat­
re ad ima ri:ro".cv poi • .ci 
del pae -e di 1 : V : o nuova. 
che co;np'",n(ia 'a t te '.- fiali­
di foie.-* ri -'n v. a: vi:" e p »;>,)-
lari, ciie .-:a t a 'i.nv di ( r -ar • 
una L'irmi-^ Mvii.'-'.e'.nn" n •! 
paese par por :a.o .;! .- ipca-
mento della e e-1. 

Chiaronion'.e ha cri v i . ri­
cordato che e 'lece, -irlo la 
vorare *vr e ' . e - ci-- !•• •••en-
t'iirirl-./Vn: fri M ed .- .«-suri. 
i r a O'Vi; . ] : - ; e i; . o e c ' l l ) i' 
fra uomini e iloiiiic. cii • ìa 

All'ateneo di Pde 
dibattito aperto e© 

rmo 

Dalla nostra redazione 

i 

PALERMO. 23. 
Prevale il metodo del con­

fronto. dopo oltre due setti­
mane di dibattito e mobili 
tazione, all'ateneo di Paler­
mo, da dove ebbe inizio la 
protesta contro la circolare 
Malfatti. 

Ieri sera un'affollata a.̂  
semblea generale, indetta dai 
fiindacati confederali nella. 
facoltà di Ingegneria sui temi 
della battaglia per l'occupa­
zione. lo sviluppo e la rifor­
ma dell'università, ha fatto 
registrare un polemico ma 
corretto confronto tra le di­
verse posizioni, con la par­
tecipazione dei dirigenti sin­
dacali e del nostro partito. 
rappresentato dal segretario 
della Federazione Nino Man 
nino. 

Dopo una relazione d: 
Franco Padrut. della segr-o-
teria della Camera de! la­
voro. che ha sottolineato ca­
rne sia essenziale per il mo 
vimento degli studenti istau­
rare un profondo legame co'. 
movimento operaio, senza 
creare contrapposizioni tra 
occupati e disoccupati. Man 
nino ha richiamato la noc-es 
sità di un collegamento de-".: 
studenti con gli obiettivi do! 
la battaglia popolare a Pa­
lermo: uso dei fondi disponi j ri.:::: è. e 
bili per il risanamento dei : c.".e:nv 
vecchi quartieri, l'edilizia pub ; forma a' 
biica e scolastica, la riqui ' : ì mi d.Kì 
fìcazione produttiva del ics- : le *-•'•"•*- ' 
suto economico del compreri- ! d- Ila : . . 

. - u à » , .'i . ' • . . . i " . : i u '. i r :..••>.-
tur l. Inai:.e .1 : .'.ir •'. i. ai i a 
!inr.:.--:.i ha m e r o a una '•"•• 
ti-.-. aine 'tpproi.iiuliti va.le 
io-.-): • d: a-' • i. da ;.i i r.o.-.i-
:•• au h'-.-.".- •'. .1 
;> u ;;ar:r. via :'•• 
caie norie. 

In'.airo :n »'.•,-• 
ra prosai: e e. .. 
.'".: r e sL'CU il •;- •• _-
; . . : i ; ' : i : o . 
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questione giovanile nel suo 
complesso, finiscano per sca­
ricarsi .-,ulle spalle della clas­
se operaia. 

11 problema del lavoro ai 
?.ovani. sa cui e;di si è sof­
fermato nella parte conclu­
siva dei suo intervento, è 
stato posto con forza anche 
dalla conipa-'na Giammarina-
ro. In S:c:!:a, lia sottolineato, 
dove e .ni/iato il movimento 
nelle università, la mancan­
za delle prospettive concrete 
rischia di portare a forme di 
lotta sb.i^i.ate, a richiedere 
non un lavoro produttivo ma 
un'occupazione v assistita ». 
Meco allora la necessiti di 
creare un vasto movimento 
unitario fra lavoratori, stu­
denti, leghe de: d-soccupati: 
uno .schieramento che ina in 
(inerti L'iorni nelle assemblee 
deve discutere della riforma 

I università.'.a colle^andola ul-
I l'aML'cnza d: un nuovo .-,vi-
ì luppo de! paev--. 

P"r il compagno Valimi è 
necessario far capile che 

I f.uando si parla di rigore e 
j : rieta non ci si riferisce 

•olo agli studenti ma anche 
j e soprattutto ai docenti. 
j Le confluiste democratiche 
) di qw-.-.ti t renfanni . ha ri-
j lordato nel .suo intervento il 
I compilimi) Aldo Tortorelia 
j della Direzione del PCI, non 
I debbono farci dimenticare 
j t imi i guasti presenti nella 

• società. Dobbiamo perciò es-
I .sere fermi nella denuncia: 
i evitare un nostro appagamen-
i to sulle confluiste realizzate. 
! 11' ui atto un tentativo di 
I pie.ieniiiie la politica del PCI 
! in modo distorto; sulla stes-
j 'a ((ue-tione dell'austerità so­

no possibili delle incompren-
| sioni. Ma bisogna far capire, 
I iia sottolineato Tortorelia. 
I che la nostra politica è fun-
> ; onaie all'esigenza delle mas-
i .e emarginate, dei disoccu-
j paM: senza una politica di 
j questo tipo non ci potrà es-
| ."-re nessuna risorsa impie-
; gabile per rilanciare la prò 
i durione, per avere un nuovo 
I tino di sviluppo, un i spesa 
i Mipenore per l'istruzione, per 
ì ì i-ervi/i sociali. 

! K qui si lega la questione 
I dei contenuti della riforma 
1 uinver.ataiia. Tortorelia ha 
| quindi ricordato che a inte- • 
| lessarsi principalmente della 
1 riforma sono stati i docenti. 
j K questo perché il progetto 
i di riioima rocca comunque 
j digli interessi e quindi vi 
• pu- nini essere anche pres-
. . ioni (ii tipo corporativo. 
| Di fronte al nostro proget-
, to vi e st;ita una reazione 
• di desini: l'appello dei H4 do-
I cviiii. il GNU elle per esem-
i pio ,-.i è opposto al rapporto 

tra università ed enti locali. 
| La circolare Malfatti nasce 
! da queste posizioni di destra. 
i Su quale strada dobbiamo 
• aiviare? Noi dobbiamo stare 
I nel movimento, ha sostenuto 
J To:tnrella, per partecipare al 
j dibattito e farne uscire pro-
: p o t o concrete. L'università 
j cosi com'è aggrava i proble-
j un dtl paese, è pagata da 
j chi lavora, cioè dalla classe 
. operaia. Che tipo di univer-
j sita vogliamo? Mano mano 

c'ie la classe operaia si nv-
| \ieiua alla direzione politica 
I de! paese, c'è tutto un ten-
, rio ivo (ii svuotamento delle 
I strutture pubbliche. E' in at-
• lo. per esempio, una spinta 
' pre( isa the tende a provo-
1 caie una degenerazione del-
' la. .-cuoia di Stato che po-
| irebbe imece essere organiz-
; -'a.:.i diversamente da un'al-
! t ia direzione politica. E tali 
I spinte tendono evidentemen­

te a lavonre la qualificazione 
' inori della scuola pubblica. 
! No;, ha aggiunto Tortorel-
1 la. abbiamo parlato di prò 
• •r-r.inirr.azione (il alcuni set-
, invi universitari in relazione 
| alla protraniniaz'.np.e econo-
; i m a del pae.-e. prò:.rio per-
j < i-.e non vogliamo the I'uni-
! Y.'r-e.'i continui ad essere 
; :•.•-,,-.nnale :.ì mercato del ia 
| voro «•.;!»;•,di: tieo Tortorelia 
| l a i:u:!:di r:ct»r(i.i;o. conclu-
• fii-nrifi ;1 suo intervento, cv.e 
. '>. l":::1 contro la selezione 
i d: c!i--c va futa dalla seno 
! la. (U ìrir.fanzia. corcando di 
i t or.ci-ntrare la stie-a verso 
! la seno!:', dell'obbligo. 

Nuccio Ciconte 

Vaste adesioni allo sciopero 
confederale per l'università 

Tutti gl i atenei sono rimasti bloccati — Assemblee, cortei e comizi in numerose città 
Forte partecipazione degli studenti universitari e medi — Isolate le provocazioni 

i • 

Verso i congressi regionali del PCI 

I comunisti 
dell' Italcantieri : 

il movimento non è 
«sulla difensiva» 

Sviluppo della capacità egemonica della classe ope­
raia e conquista di un ruolo di direzione nazionale 

Interpellanza dei comunisti alla Camera 

Discutere la riforma 
universitaria subito 

Il PCI chiede iti governo d: «avviare ai più presto il 
e co f n o t o legislativo sull'università» ai mo:lo ti: u arrivare 
entro breve tempo al varo della legge ritorina:: ve di cu: 
l'univer.v'.à italiana ha a.-so.'.ro 1)Ì-OJOO •. La ra iiie.-'.a e 
.l'alta iivo.ta ;er: -ott.» forni.i d. u. l'.n'.erp-a.lao.'a. par..tinti e 
tare firmata dai compagni Tortorelia. Caia!aule. Cì.ovann: 
Herlioguer, Giannaotcì:., Ma.iiel.o, Morto.t Paglia.:, Haa.vh, 
Tevari . Vi'lari. Herto.i. 

L'.nternellauz.i [Xirre "dalla graticìe ondata d: agi'.uZKV.i 
e di lotte' che -,! e sviluppa:,! nelle ultime settimane neg.i 
iittoei >/ per cinedere ai governo 'i quali ni.sui'e lotivida 
prt ndere per al t rcotare ia grav.ssima cr.-i del.e :stiiuz:on: 
utiiver-^itar.e . 

Alla degrada/..ciie degli a'i«ie: ->: .evoppai \ÌC:- le masse 
s'udfir.eschf- :! dramma < de.'.'assenza di prospettiva d: 
lavoro e partecipa/u.ae attiva a'ia vita della MCIC'IIV Dopo 
uou senata critica alla poh:i/a governativa, l'aiterpe.-ao/.a 
pene sotto accusa l'operato de", ministro della P I . il qua.e 
«anziché aprire un ceni r ' , , i : • :.a tutte le forze democra­
tiche e eoi mondo universitario per avviare un'effettiva e 
protenda riforma, si è mosso adottando :m/..ati\e amman­
si rati ve avventate e irreiponsa'oil; cerne i.i cinolare sa: 
inani di studio e avanzando iti nudn unilaterale p i ano l e 
arietrate e centroproducniti come quelle presentate ai Con­
siglio Superiore .>. 

Dopo aver ricordato ì grav: incidenti di Roma, il docu­
mento sottolinea che bisogna impegnarsi su; problemi del­
l'università. ma che cintemporancamemc e necessario /• ri­
spondere ;dle attese de: giovani anche per quei che riguarda 
le prospettive di lavoro e la loro partecipazione alla vita 
produttiva e sociale >\ 

Intanto pero deve essere data una ri.ipo.->ta urgente ai 
problemi specifici dell'università, cu i In rilorma. Per questo 
gli interpellanti considerano la proposta del PCI a una 
valida base di discussione »> e ritengono che « il governo 
debba rivedere in profondità le scelte annunciate de! mi­
nistro della Pubblica istruzione». 

Li -'h n-a.mr iidesani: ha ot-
'e. : it.. : -:. n.'gl. .itene. 1 ; ,s/. > 
.i-re n.i/. oliale indetto d.i: s.n 
e a.iti scuoia delle Confede­
razioni per appoggiare la trat­
tativa col ministro della PI. 

Praticamente in tutte le 
università si sono svolte as­
semblee e manifesta/ioni e 
1".monna/.one ed il d.battito 
-ui diver.-i punti della piat­
taforma Mndaeaìe sono stati 
dovunque accompagnati dalla 
discussione sui fatti di Roma. 
mentre .u molte ci'tà lo -.co 
pero .-.: è esteso an'i studenti 
ilici. c!ie .".anno porta'o nei 
la j .ern it.i (i: lotta an/iie :1 
tenia de.la riforma della seno 
la secondaria. 

In altane locai.'à le frange 
e - " t m e tle-'.i ••'autonomi» 
.hanno ' e i r a ' o d. disturbale 
!•• n.ani.'c-'a/U'ii . ina cie'.'.m-
(|'.i<- 1< prcvoca/.ion: sono sta­
le .-ola'te e non hanno rag-
•_' •.:•:'.o l'olii.-tt:vo (V infrange-
.r il cai'a'tt'ie unitario tlello 
scoperò. 

A PISA ore so la facoltà 
d. Iivjegnt"ria s: è svolta una 
..-.-.ambici del personale do­
ta n'e e non doccile alla qua-
1" nanna iiartecipatt) delega­

zioni di studenti, dirigenti del­
ia Camera de! lavoro, operai 
del Ci;n.s.-::io di fabbrica del­
la. P: e.--'.o. rap-iresentan'i sin-
daeali di a!'re categorie e 
«•-pimenti pohtic. L'as^em-
b'ea. confermato il sostanzia­
le accordo con la piattafor-
mi .-.in-.la -ale. Ini duramente 
conchinn.ito le azioni che c'i-
vid ino il movimento per la 
riforma e tendono a contrap­
porre il movimento degli stu­
denti a quello sindacale. 

A UDINE gì: Studenti me-

All'esame della commissione Lavoro 

Le leggi di parità da ieri 
in discussione alla Camera 

Le indicazioni del PCI per realizzare nei fatti una piena uguaglianza della 
donna - Ampio intervento della Bertani - Critiche al progetto governativo 

K" iniziato alla Camera il 
dibattito sulle leggi di pari­
tà che sono all'esame della 
Coinmi.s.-:one Lavoro. Ieri e 
stata avviata la discussione 
generale con un ampio e ni 
ci.sivo intervento della compa­
gna on. Eletta Bertani. Di­
scussione che potrebbe con­
cludersi la prossima settima­
na. per poi dar luogo alla co­
stituzione di un comitato r: 
stretto, incaricato di unifica­
re le diverse proposte, in 
tempi rapidi ma. come chie­
dono i comunisti, che non va­
dano a scapito di una neces­
saria, adeguata consultazione 
delle forze sociali. Sul proget­
to del governo ha preso i»o-
sizione anche la Cc'iimi.ssione 
Agricoltura che ha dato pAre-
re favorevole. 

La compagna Bertani. nel 
constatare come esista una 
evidente contraddizione tra 
legislazione internazionale e 
nazionale e tra matura/..or.e 
sogzeltiva della donna per la 
affermazione delle esigen/v 
di uguaglianza e la realtà 
concreta del la stia condizione. 
ha polemizzato con la rela­
trice democristiana, on. Ba­
ro. iier la (male la mancata 
appi'icazione delle leggi m 
materia sarebbe tia addossa­
re a: <> ritardi a del.e donne. 
L'oratr./e comuni-;.i ha obici-
Ulto che le leggi di pania 
che esistono sono frutto di 
lotte .smesso aspre delle don­
ne. che non hanno mai ces­
sato di battersi per vederle 
realizzato. 

La realtà è che «iggi la con­
dizione delia donna e le »io 
laz-.rni della parità .-o:;o an­
che una con-seg.ienz.i del re-
s:rin2imento della - t r u ' u r a 
produttiva del Paese, con n-
:.e.-s. -s.n iiveil: e.e< ipa/iona-
ii ispecie femminili> e con 
l'accentuazione del lavoro ne­
ro. Non si può dimenticare 
che oggi lavora solo una don­

na su cintine, che nel l:)7t> 
ben IMÌì.oiM) ragar/-- su ."iO0.'»> 
erano m cerca di prima oc­
cupa/ione. K 1! il Vi S-'Ut) MI-
IO riduzioni di manodopera 
in iiL-rieoltura e nell'industria 
Ora si registra un ias_-.o di 
decremento anche nel ter/ia 
rio — un tempo serbatoio di 
assorbimento della diso-.-eun.i 
zione —. tant'è che qu. - 'o 
.settore, tra il luglio «• l'ot­
tobre dell'anno scorso, ha se 
gnato una «ontrazione d: 1)1 
mila unità nella occupazione 
femminile. 

Le cause oggettive sono 
peraltro aggravate dalle d. 
scriniinazioni che operano le 
stesse leg'gi dello Stato, qua­
le quella sul tollocamento. 
che per certe attività as.-e-
gna alle donne determinati 
lavori e non altri: «••'m»- pure 
nella emanazione di con/or. i 
• •alitili con e.-pia'i'a esclusici 
ne delle donnei e r.e; r.-gci i-
menti d. aziende pubbliche 
e delle Partecma/ioni stata-

Questa realta va cambia»a. 

Rinviata al 15 marzo 
la riunione del PCI 

sui poteri locali 
A causa degli impc-j i i par lam-n-

l sr i , la r iunione del la s e c o n d i Com­
m i s s i o n e del Comitato centrale e 
del la <• Consulta nazionale del PCI 
per l e Regioni e le s u l o n o m i c lo­
cali * — g u IÌ3S3'.3 per il 7 mor­
rò — e s!3tD rinviata a martedì 
1 5 marzo. 

La r iunione si svolgerà , s o t l o la 
pres idenza del c o m p s s n ? UiTtberto 
Terracini, pres so la s e d e del Co­
mita to centra le , con iniz io alte ore 
9 . Svolgerò la relazione introdutti­
va il c o m p a g n o A.-mando Cossut-
ta. sul tema: « Per un n u o v o as­
s e t t o dei poteri locali e rcs ional i 
nel la r i lorma de l l ' ord inamento pub­
bl ico r. 

Dopo le modifiche migliorative apportate a Montecitorio 

Torna al Senato il decreto RC-auto per il voto definitivo 
La mini riforma della KO 

»uto dovrà tornare al Sala­
to (pia nelle prossime ore. 
che il dtxreto scade dome­
nica prossima) perché la Ca 
mera ha ieri apportato una 
nuova modifica migliorativa 
al testo che era stato vota 
to dall'assemblea di Palaz 
zo Madama. La modifica e 
stata introdotta con un emen 
damento proposto dal coma 
nista Raimondo Ricci e dal­
l'indipendente di sinistra 
Salvatore Manrvuzzu iene l'ha 
illustrato tri aula) in baso 
al quale si rende solo even­
tuale l'aggancio del risarci­
mento del danno al reddito. 
Si lascia cosi aperta la pcs 
sibilità di un risarcimento 
autonomo per il danno alla 
salute, tutelata dall'art. 32 
della Costituzione. Ciò eh? 
ha particolare valore — ha 
sottolineato il compacno R:e 
ci nel motivare poi l'astensio­
ne comunista sull'intero 
provvedimento — per i dan 
p«frgiatì non produttori d: 
reddito, e adegua la norma 
della RCA ad una visiona 
pia corretta dal punto di vi­
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V..STO 1.1 C-iC.\ 
ciaji: aumcot: :.tr:iiar. 
due rr.es: fa dal :n.:t:-

-"tre ri. .1 I:-.du.-:r;.i Dor.at 
i".«:: : . . Da ciue-'e amb.r j . ta 
c.er.v.t :. r.nvai d: alcune m:-
-,iar ci: jr.-.r.de r:'.evanza 
.•»:.:•..--•• da. I*Cl e dalle a! 
tre tr-rra ;ìi sinistra «garan­
zia «ie. ter?: tra>:K)r:a:;. pJ 
'.:..•.'. •.VACA perscna'.izzata. 
i-rrrtT..ritento rie: cost: d: Ì;C-
-•.-•i-»: e dar.va anche :. 
:v. ir.ra'e. .»«v.iri.mento d: nii-
-'.'.a1 pri r..zor.~!se ne", setto­
re eie. r:-aro.rr.ei:: rie: dàr.n:. 

Il t rra.M-.'.n Fel catt: ave­
va r:levàta come ::i::av:a la 
- ; \ : Ì : . I p..>-.!aro non abbia 
•«arn^s-a a;:a DC ri. eludere 

.ì'r ::i. problemi asseoz.al: 
- : : . i,r:.tl: e stato pòssib.le. 
.-a.:?p.:r :.r..cos..n.ente. c:un-
L-cro a :!ite-e p\i'.::iche d: 
;.-..:::*•.• interesso CÌÌO hanno 
i. ' i-c:;;::o .".'ntroda/ione d: 
.r«: iv.i/.on: or:entate :n quat­
tro e «.neriTin:: direzion:: 
• > a (illesa deJl: assicurati. 
^ ^i.tr.e all'avvio dol pro-
ce-r-a per pervenire ad un 
'.p.ì unico d; pxi'.:zza le cu: 
:.i'r:ffe non sarann.i più de-

c.-e *..c n:::i..->:- ro ti*.. Iiii.: « 
.-•:..'. ir... dal CiP. .«1 ri: fu.r. 
da co:.vi.z.o.:an:en:. ; » . . : . e ; 

O a riites,» c-s: d.i:.r.ej-j:a".:. 
eraz:-:- alla serro;..la a-

z.one delle p .wedure d: :••-
qu.daz.or.e. alla c«ir:jru.tà rie. 
cr.ter: d: r:sarc:rr.fi-«:o. alla 
e^ecutiv.tà delie ^enttnze d. 
p:.r.\n erario: 

O a d.fes»i della co"..etto..-
tà. *:raz.e ai'.'.r.trcduzuao.e 

rie", pr.nr.pio del coro.r.i.lo 
de: b.lano. e d-e^l. -.n-.t..-::-
ment: celle nse r . e ::r..t..zz,\-
:e alla p:o::a:: i :raì .or.: ; 

£fc a d:fes,i rie: lavora:or: 
^*" riel rettore. :n Ca-o ri: 
l:qu:riazafie ce,'.::.i delle ioo. 
pre<e. 

S. tra'.:.'. 0-a ri: incalzar-'* 
la DC perei*, e :". c.»:r.m:r.o 
vorsr» :'. def;r..:.vo supara-
rr.ento delle oàsuffic.r^./o 
della POO e del'e rii-torson: 
da ess^i provocate, vada avan 
: : speri. :.i*r.-:n'o. La pr.ma 
«x,ca>:or.e per portare avan*.: 
:1 confronto è s'.at.i indica­
ta ri.» Nev.o Felice::: n-r-11'or-
m.ii pross:mo d:h.i::::o sul 
tl.M','j:i» d. ie.'oe ;>ar recepire 

1 , 

- ! . . r - ::.-.:• d - i ,1 t ' K K •.•*. 

'.•.ni. ..)...-* .ci:-.. Atra o-. o.-.-i 
• te - . . : . \ : arr..:a ri.-..'.".nrìar.ne 

•: :>a:\.•.montare '̂Ji a ge-
o- nvilv a..--.rj.-.i.'...:•*.:. < :.-• 

. «on;ur..-t. .-. .,.:_-.:.-.:•-.-» ;•> -,s-

.ia avv.ars. con la .i.à- = :n^ 
rapidità. Per ques:.. v a si 
deve artci/ire a.l'a r.f'coo. i 
^'rut'jr.ia- ri''.. a"." J.ia* .-.•-. 
-.az f.r.o. ad uri.-, ritirrr.ì c'r.e 
re=roi: :n ro.orio equo e prr>-
riu'.v.vo ,;o.i rr;.r-r:.-. ri* c r i 
e complessa cr.e -.,.nvo.ee 
er.eroo.. .n'.-are.--. -.•>.". a., e 
ccor.cni.ii. 

A ques.*a b-.*taol:a — hi 
conc'.us..") Felice:'; nfereno.o-
.-. iì.-.cne a. \ ito contrari."» 
ria: ri-. ; . ; . ; : . . : . .- j-o.al.-t : por :'. 
». nt. » a e", -joverr. ~> ari a'c.;-
r.e loro prop'..-:•• no.r.iora-
: : \e — : cravj'.v.-'.i s: auzu 
rano cl.e tu fo le forze de-
:nr.-*r.i:.co.£*. su;>erati m •rr.on-
:i d: divergenza affiora:, .n 
questo ri:b.it:::r.. d.ano :1 1"» 
ro cor.tr.buto e a ss.curino là 
loro partecipazione :n pò 
s.t ivo. 

Non servono certo allo .sco­
po né le proclamazioni di 
buona volontà, né le proposte 
denutrouiche. quale quella 
della riserva alle donne del 
aft per cento dei pooti di la­
voro. è necessario avviare — 
ha detto Eletta Bertani — 
un processo di modificazione 
dei sistemi produttivi, della 
organizzazione dei consumi. 
dando impulso a nuovi mo­
delli di vita familiare, in stret­
to raccordo con lo sviluppi 
dei servizi .sociali attraver­
so una qualificazione della 
-ipe^a-

Esaminando nel merito il 
progetto governativo, che re 
ca la firma del ministro del 
Lavoro. Tina Anselmi. la ora-
trie:- comunista ne ha messo 
in evidenza la ambiguità e ia 
(ieb?ie/./a. inna:izitutt«j per il 
mancato rapporto tra nolit:-
ca -.'enera le del L'overno e 
cniH-reic proposte in direzio­
ne tiella parità. Non c'è al-
t un a'to <iel governo — ha 
.— •toiiriea'o — che io.J.elii la 
«. :. v.iza di peiin: d: inversio 
r.e (li 'endenza. Anzi, talora 
.-; a-t.M-c io. celisi entrar..'» 
• omo quando .si lanciano mar 
<::<• cr:.-: di ara urie •• .-et 
tori industriali a prevalente 
ii;-c'.ipa/.:on«a !-'m:iì.nile: qti.«n-
«io iim -i prospettano iixite-
.-: ri: rvn.ippi iiroorauiuia'o 
tiell'aj: colT-.ir.i e dei .-ett'iri 
<.'.'. :r i.-f'irn: i':one ad f.->i cn'.-
iej.iti: qt;a:::ìe nei pr-jv-vrii-
:r.< nt.i di f-sc,«!://.»/:« :;e d«-?ll 
mi! ri -ori.il :i.r. s: a:* ra i-rl 
lt p..r'e r-:«t:v.i azli one1-; 
p- r ia :r.a*;-r::;ta. A»hl:rit:ura. 
:. J . I W . T . O f ( j :nnl i - i n U.J-V-O 
ir.ùaàKi. co! •-Ji-".Ti'> di *.«:-' 
•':•. rispe::-> ali.- direttive CFE 
'.r.7 quanto attitnv al <::v:e 
" » d: ri:-cr;:r.;i-.uo:on! nei.".«•o-
c•.-.•;so ai lavoro, n^lla dett-rmi-
iri/:o:te de! ^a'ario. reli'avan 
r.imelilo :»ro:••?.-.ona.e. 

L'ait'-ro.at'.va a q i-.-:i a.spet 
:- civl :"r«i-«*tti> An-elni: «"* 
t-.i •• ia prcp"-: i con:,jr.i.-;.i 
•prima tirrr.atar.a Adr.ari.i 
•~ ror.ii per il t'.;v.«'to rielle di-
;ar:n:.o.a.z u:.i. nella quale .-: 
or.). 'r.e ri, ,ibr<-.'.i:c ' . l ' te 'o 
:a;r.i.e .«rt.p-r.*.«r.e d« ; C'V-. 
-. .tr.-i nub".")'::: e rie: r.^oli-
:r.e:*.:* rie "a- -i/l- ori- rieil i co'. 
a t t l l . ' a «?• Oliva'»-. e."-'v'l«Ì*-'"ltÌ-> 
:*.- -1-j ri l'ut- ri-". d:r " i ri--: 
l.:-..-r.ia-r. !-• r.i.nro ri; "utel •. 
riel> .1;s";m::'.iZa>ro con il 
r- ::-.*•*_*r.. ri-- riiri'ti -i-Ile 1: 
v.r.oric. « olp.*e pi-ior o :>cr 
« r.e rio.-.!:«• 

Atr i -ouro: affron":*! rìi 
r . ' . f . i Rcr:à:n. le riercehe 
'«r«.v:s:e n-1 d .-eira» rii i-,-2 
Ce. « i'.e ". a.l'.O.i T-.-C.'I.--"* per­
ir :".«• arror.o vir. hi :i.o'.*.> ;>-r: 
ccl-v: alle ri..-t reziona.ita; ìa 
es'eo.-"->r.r- al padre del d:r:t 
to a :rt:.r-- .l.i pcrme.— i re 
:r.:>.;:": :.i ••a-o i . .i'.i a ' t ì i rie! 
uà.nih:o.o. prev..-ti rial.a !• jr--* 
ri: : :"'!a ri- .e iavoir ••' r.e: :r.a 
•Ir:: la f>.-.t'i'/.az;o:*.e rie! e 
/ p.i,is«"-v* rf'r.bi'. 'e Jiomai.e 
re nei pr.n.o alio.-» di vita 
de. baino.:.o. ia rie::n:z.<.ir.e 

d. hanno se .operato n.-^poi: 
delirio ad un appello d'Ila 
FGCI. 1-X'iH. FGU e del Mt> 
vimento covali:.e DC. Un ce: 
teo si e .-uiodato per le vie 
della città conliuendo in una 
assemblea unitaria alla quale 
hanno dato l'adesione anche 
la Ferie: azione .--inducale, 
l'ANPl e Ì'ANCI. La matt.-
nata e stata disturbata ÙA 
episodi di provocazione ad 
opera di -tudenti raccolti at­
torno a Lotta continua, che 
hanno creato nel cor-u del­
l'assemblea momenti th tei: 
.-.one e qualche tatferujlio .--'.i 
1). 11 * M a n t o 

A MOOFNA oltrt duemila 
stu.ien:. .hanno partecipato ari 
un corteo promosso dalle oc-
iiamzzazioni -.ndacali unita­
rie e eia quelio de-rii studen-
t.. 11 er te l i e ivnf.uito ai 
Palazzotto tlilio sport dove 
hanno preso .la parola rap-
piesentat: .-inriaca.:. .-tucii li­
ti. appaiteneilti a! movimi nto 
femminista. Completamente 
isolato un irruppo di « auto 
nomi >< d ie aveva cercato ri: 
disturbare il corteo, senza pe 
l'altro ottenere successo. 

A RKC.GIO CALAMUIA gii 
studenti hanno partecipato ad 
un'assemblea aperta organiz­
zata dai sindacati scuola con­
federali nell'aula ma ima ù. 
Architettura. Rispondendo al-
l'appeho rie. sinriacat. e del­
la FCiCI -e è scioperato an-
clie m tutte le scuole secon­
darie. L'assemblea, presiedu­
ta dai dirigenti sindacai! e 
rial preside della facoltà prof. 
Qumtelli. iia isolato tranne 
estremiste pur assumendo 
una posizione critica aperta 
al confronto. 

A FERRARA si è svolto 
nell'aula magna dell'univer­
sità un incontro dibattito pro­
mosso dai sindacati confede­
rali. affollatissimo di perso­
nale docente e non docente. 
di lavoratori e di studenti. 

A COSENZA si e svolta 
una manifestazione cui hanno 
partecipato docenti e studenti 
deiluniversità della Calabria, 
numerosi studenti medi e la­
voratori. Si è formato un fol­
to corteo che è confluito in 
una piazza dove ha svolto 
un comizio il segretario na 
zionale della CGIL-scuola Ro-
scam. La manifestazione si 
è conclusa regolarmente, no­
nostante i tentativi di gruppi 
d: « Autonomia operata » di 
farla degenerare. I soia ti nel 
corsi» del coni.zio. ì provoca­
tori hanno -cuccessivamente 
inscenato una gazzarra per 
le strade e davanti alla Fe-
c'.vazione del PCI. 

A BARI lo sciopero del-
l'ateneo è riuscito al cento 
per cento ed i lavoratori han­
no dato vita ad assemblee 
unitarie che s: sono svolte 
a Lettere e nel campus do­
ve hanno sede quasi tutte le 
facoltà scientifiche. Nell'as­
semblea è confluito un corteo 
d: studenti universitari e me­
di. organizzato dalle orsaniz-
zuzioni giovanili democrati­
che. Sempre nella mattinata 
i gruppi extraparlamentari 
lianno dato vita ad una ma­
nifestazione separata di stu­
denti medi. 

Riunione PCI-P»SI ! 
sui problemi ; 

delFACI 
Si é .«-volta ieri nella iiie ; 

riel irriippo socialista rifila 
Camera, una riunione fra il I 
PCI e il PSI sui temi della ! 
motorizzazione e dell'ACI in ] 
particolare. Partecipa\ano, . 
per ì! PCI i compattili Barto , 
lini. Arzolmi. Balsamo. Bo-- ; 
clu. Carri: per il PSI : co::-.- i 
panni Moretti. Carpi. Cira-i . . 
Lucro:ti. Pare. Hanno forma­
to o'oize'to riti!.: discu-siora- 1 
1 problemi relativi alla par..- . 
-Oati-.h/.'a/ione di l'I: AC pio- ; 
Viiiciah. aU'apnlica.-ifinc tir!- ; 
la :'<.', all'adi"-ruamento rielio ! 
Sti.'uto dell'ACI. alle mio'..' J 
f'.Ui/lor.! pubì.uche e alla par J 
tecip;iz:on<* riemocr.it i» > d ' i ] 
soci alla «o^s'ion" ri<li'tr.'<. , 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. IY/V'-U ii 

Ottocento iscritti sii Meno. 
la entrai itia ì quali, contan­
do .incile ; compagni delle se­
zioni torr.toriali, ì comunisti 
salgono a circa la metà»: la 
sezione th fabbrica ,i\'an Troi 
rit'll'kalc.uiiier: tii riestri Pv>-
nenie, a Geno. i. î e riunita 
a coiiiiti'.-vso nei gnu ni scorsi. 
Neii'iippa.isiouat i ci.scissione. 
-e-'iuta ria una cinquantina 
th delegati, sono emersi tutti 
1 problemi che si trova a do­
ve:' fri. ntegiiiaiv o-tiii «iivirno 
una p a r e dt .'a classi.- op**-
rata se'.tentrio.iale: la gravi­
tà delia cll.-.l. la polii .ci tiel 
s.nd.'.cato, la questione dei 
...sacrifici . le pro.-.pe: ' sve del 
cantiere e delia produzione, 
i rapporti con _:'.i a'.tr. parti­
li. ì itra-si problem. . l's'er-
ni •« tlell'a! tività rit «li Lo' i io-
cali e le riti liceità {iella li­
nai!/. i DUbbhca. 

Un confronto ampio e di:" 
!ic:le a cui q:ii*nt ì coinp.i-i.n 
y.on possont» ie del resto uni 
voglionoi --tUtrai'ii oerclic. co­
me ha detto un lavoratore. 
. O/II tutti l'i Icbfirwu «•'? rivol­
gono Ili CDlllU "/>'.' pi'/ s-«/)C-
/•(' Cil«il /)i'?MI«H di O'/'K P'O-
b'.cviu -«. Se un tema ha ca­
ratterizzato la di.sr.1-òione 
congressuale, quindi, è stato 
quello di come si .-vilu-ipa la 
capacità eiemonica della clas­
se operaia, come s: coiiqui 
:sta. con (piali contenuti e qua­
li obicttivi, corno ner oiorno. 
un ruolo concreto di direzione 
nazionale. 

F. il d:b ;:•'."> — dopo la re 
'.azione, tutta impeirnata nel­
la prossK*!tiva di un cambia 
mento piiw.bile, ma tu f a l t r o 
che acritica, consapevole del­
la nece.-: ita di un unpeono 
ecce.'ionale di tutto il parti­
to. tiel -*!OV"!e . t •"'-('•ano For-
tunats Bi'."« — pur animato 
ria iuro-'to '•'•inrit' r--*".'o ix* 
li':co. •• :"ìiasto ancorato ai 
IV-, >•«.'.- 'i . d'i a . i «"'•'". 1 ' 1.) 

lirica All'i e partito e^plic-ta 
niente da'!e »i:f!ice!t-'i • niù IÌI 
U" la'.'oratol'e si è iì"':o 
pr 'occr-ato rie! iiiT:i:'i!«a'*r--
ilei < nui.'ii'l'.o >• nelle as.-eill 
b!ee. rie! r:;oru> t«'f''.i''ii:e 
(Iella fra.-e < irta i oa •.':>* e sia­
mo .-emnre noi". N»MI ! ici'e 
è .sta'a ne.io .-talul.mento ìa 
d:-i-u.-s:'jiie sull'ac'orilo r-ec-

' ciunto ria s.uriacat: e Con''.: 
i «.i'.i.-tna: le rr.iitiooo. di cel.ula 

- !ia os-ii'Mito qualcuno — 
: lianno riempito anche i! vuo 
\ to lasciato da un insililicien 
! te l'ipnorto tra sindacato e 
1 lavorati ri durante la tratta-
j tiva 
I Pure m fabbrica è diffusa 
I la con.supe.olezza che le co.-e 
! tlop.1 il 2i> J u^no sono cani 
i b...te: .1 -joverno Aiuìreo'.U 
I .ioli è a.le^uato. ina non può 
I più l.ne come i vecchi go 

\erni de il Dallo e il cattivo 
! tempo: si e roa-aiii a ulti i 
i l iane OHI ii'u.'.à nei .. E.'« 
i e: ilici - richic.-'.i. le le - -• io. 
. rii.-ciis -ione m Parlami nto < r 
1 conver.-ione. abu'toi MI:IO I 
I segni rii un i potenzialità mio 
! va. Ma ciime -.ìpeiare c i eie-
! menti rii stiri'.uia ancora prò-
, .-enti" 

: Gli operai stes--' hanno r:-
I spo.-to nei loro ìn'.eivt-ui a 
' cpi-ast i interreiatno ri: fonilo 
' emeiso rial ri i) ittlto: » Di un : 
: ii>^a dobbiamo coni i>:ct'rci ri! 
1 p/;i noi e co'ie/'.'Ci"!* (.'/:C:M' 
j '(/il u'.'.r: — ha detto un gio­

vane lavoratore uierahenale. 
Visci — : ri 77or."'.,c':'o r'.o'i •"' 
aitila dt'<'!ii;t u ('''(-'>•!.'/(i,"o 

unii /)(>.(.'.et.' </( (iu>!t'ritu non 
I M»;O per itiji'ir.lcrci da'.l'iniiu-
i c/o'jc. uri iirH'fw Ht'ro'iè !"'!' 
j noi r ic'/'ocrcsio'ic por rirn 
ì bum' .«..'// -.«'/.'il .'e COM" « Un 
I mo\ ìmontn — !ia a-iminto -
I che deve essere til inas-a 
I Da qu: la preiKt una/ione. 
! nel .-no come in molti altri 
j ..ite: venti, della capati 'a il: 
ì allacciare rapporti pò.-.!ivi tra 
! classe epera.a e a'.tr. strati 
! sociali Puma th tutto con i 
! aiovalll e riiso. i-u ia! l La 
ì con.luma delle violenze al co 
' mi.'io di Lama a Roma non 
| ila o! l'uscito la con-ape'.olez 
! /a preci-a ile! dramma della 
j riisoic'.ipazione giovanile: » Se 
' non .«-((/)/t'7//i» (jd.'O unti ;»o 
| \:ic.'.';i(i (/; (ÌHÌVCI'U — ha (letto 
i .pi.ricino — pò; ve 'i troie 

U'IIUI contro 

Rilorma Rai: 
le Regioni 
criticano 

V. Colombo 
Con uni serie d: or::.che 

ai ministro rie le Pos'e e Te-
leeoni ci:e.io. on:, \':ttor;no 
Colombi, eri a!» "ine pro;x.ste 
concrete per il riassetto rie'. 
sistema radiotelevisivo le Re-
olo:i: sono uitervemr.e aeri. 
coA una nota. .v.i: problemi 
tlella r.torma RAI e (ioll'cmit-
tt-iza loca.a. 

N-'lia nota. inriir..'.zut-i al 
inimstr.» delle PT. a: presi-
don:: de: frupp. -parlamenta­
ri della Camera •* del Sena­
to e alla Commissione pir-
.amen'.ire ri. v c i anzi, n in­
cile al! i comm'.sìi'xie inter-
P i:'l:im«"i a:".- p••: le que--.ti­
ni lekrio.i ili. da! pres 'lente 
(lolla Itt^oii-a Tos'-ana. Ii-'i » 
L.iiiono. le id-.'.on: ••sprimn-
: o » .1 loro ri.s,enso . d i ! ;>ro 
.•a"'» ri: lem- l'tualmoiite .n 
i i.:l)'ir.i.'..o:ir p «r ari-'jiiare li 
lecze di r.oirnii ali.- eseici-
a della .-..•:-,'•-:•/ i Ji'U ri- ia 
C»»:te e >.-:::'.!/ ooa'.-. Cr ' :- ' i -
.:;*.. :"i,0.'"e. c i ";V.IJ.',I:II:I;.I 
0 iz.o.i «!«• 'iel'e r.iri.n:.. riu.-.i 
/.'" : i :»rc:.-". non..-*-.-: i : 
o •" la :e-_-.».a. ir.e.-a i <)-i> e;.-;. 
le t:n:ttent. c ' iri . eri e-t'-r- - . 

I i cmior i del gruppo par-
lamcnlaro comunista sono te­
nuti Dd csserr presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle se­
dute anlm^ridiaro e pomcri-
dinni di o-ni . 

, ".La fabbrica — ha sotto'.: 
i ueato RiKi'a — deve essere 
I un punto di raerinento «-s-
I *en:iti'c per lutto il movi 
! '<ie\to .Ve/.'o si'esso te'iipo 
1 l'tibbiunto esseie predenti >u 
| lutti i ironti deìUi lotta ane'ie 
I i:,ori defili stabili>nt-nt<: !n 
' -eunltt. i i>rct'>h"iìi deuh F'ill 
| bu-ti'.t. lo svila;»po della iinr-

tenpiuiiHte *. Uti.i pre-euza 
necessaria non solo in sen.-o 
quantitativo, ma anche eon 

' una finalità nuova: < Dubbia-
] *MI tutti diventare ih" terni 
1 ri '•lille que^tnìili pri> lutt'vr > 
: - ha a'teiinato I'oz/.i. tour 
! limatore rie! consi-elio di lab 
j bue.;. 
! Altri c-jiìiìia-'in. e lo s teso 
! Miotti nella relazione intro.iir 
| ! iva. hanno ribadito la nt*.'e., 
j si'.à di offrire un.)', i ruoli prò 
I ie.-si':na!i. nella prospettiva 
[ ri(*l cambiamento ri; questa 
j società, a quelle categorie in 
i •ermethe ala* quali pare si 
• dueti'* di pieiare. a riilteren 
1 .'.i che ne! pi.-a.Uo. la '.oro 
; parto di «-acrifi'-l per s.upe 
; rare la <r:-i Per '-'".: o;>i r n 
! riell'Itaicant'iri — e I'a'ozan 
I ciò e sta'o naturalmente evi 
| vitien/iato più volte — ci sarà 
1 un terreno immediato ri; lot'a 
j nella vertenza rii i ni. «sitp*-
• r.nido OL'iu '-e m'r.tt 'u riismo... 
! va m'oso il pieno valore pò 
! litico 
' Una ricchezza rii inriicazio-
; ni. come si vede, di cui e 
I arduo r.!««r:re in pivo spazio: 
! le ha sintetizzato ne. suo ìn-
1 tervento il l'ompaen»» Antonio 
: AI n'e.-^oro. s.-eret.trio reoio 
| naie rie! partito 

"Salino ni pie-enia — rni 
' tietto tra .'altro Mou'a.-.-.-.ore -
; di un iii'Utiwi>':it \rn".'ii> di 
i ' /'/«.«a'. Xo'i e certo i;';''«7i> il 
; ••iii'n'n'n p-T i in: nailon di 
! titt-'i.'lce aliti tuic-;tr<i. f.n 
! cV/-«i' itpeiata dei e >•.< er-' 
; prc^rnte «•'/ tu'.t' i nrohicn' 

'/«•"// >•(»'/i'.'»/.' MI i» .*/.; ' > c i ' • 
••.rato ('•«•: aiti i<l<:tn. d: tipo 

' »• • : . ' '» . .".•>.•(•".••• >.'; n"'i e ',•.' 
I 'l.i^! • r a / ' . .e," '•:' •• 'l'ui'irr 
. V; ' ,i .'.'^'-l'M" ''''.-' /*'•" '.'''' e 

j . . . . . • i>'it> 

I deputal i comunist i s o n o Ir-
nuli ad es ; crc prc irn l i SENZA 
ECCEZIONE alt i seduta di 03 
l'i 2 4 lebb'c-io. 

)'<•/ w-rre »'••.' 
/ * ' " 1-1 / . » ) - ' ' . " ;>•. ••'.'?»* " ' '.« 
,;; ,•-••• . <i"n d. '••: l ' i ' . ' ' p i l l i ' ! 
' : • > / ' . • ( • - « * » / • • • ' • » > ! - » • • • ; ' , • ' ' • ' . ! • 

( ; ;. ' f i? 1 tiri 

Alberto Leiss 

Intervento dell'indipendente di sinistra nella commissione Giustizia-Sanità 

Per il sen. Gozzini è «insensato» 
bloccare la legge sull'aborto 

1 . - ^ , 

if,:>nr:o :u.e. \ :a-

g. f. p. 

r.rio a".'en^.oiit- ari a ' t-rn.i-
re un ?ri:ie:*"»:o astratto di r>.» 
ri"a che tini.-ce :>:r oo::s.ri-
:ar.- UJ^.Ì.: «SOJÌC::: c'ru rac­
le oc.rii/.oo.i (- nei tatti sono 
d:ver.-i. 

Infine l'età pen.-ionabi:e. I«i 
rrn.pac.a FVri.tn: n.t r.bidito 
la porsi/ione comunista sulla 
intangibilità de', d.roo.o a x n 
siono, oor le donne, a f>5 j n 
:*.:. iiscianri') alia libera rie 
:erm:n.tz:.>ne di ciascuna di 
optare per 1 60 <irr.:. 

s. d . m. 

K Tjro.-ezi.'.t nel.*'» C-nitr...- , 
.- • . . . eoo.-'..«o.t- lì.u t..' .i -• S-. 
rifa ri* 1 -S*;-:.-.'o ..» ri:.- u- -a,:.e , 
-onerale s.il d..-e_'r.'» d: If.'.'n 
eia .'ppro'.at .1 a. 1 Ci l i a r i . 
• i.e <:.•" •• le : . -ci . - p**r : in 
*.i r .*.:.-al..* ri»-..a 0.'.-. . l i , : 0..'.: 

Molti .-.::•..-., era. n- la .-.- r-
r.o.t.t d. :-T.. 1' r.'erve . ' . :• .-
!'; -.dipende.ite ri. : in..-tra Cioè 
z : . : . 1 a*"ol: 0 ••!• "*•• '.'.-.• e .:-
s'.e ri-'l no.-'.ro Psrt: ' . , P«.-»,-•-• . 
cni<"- erano .-'ate. :r.fa::i nei . 
z.orni sco.-.-i le illazioni m a -
.:;*';;->»'..' «"!*».̂ i.'f; .••' •* . - / ; - ' . r i " • i 
.*. ::a t hian.i'» .'cro.orei s.i. 
ti'.rr.po.::.i.T.eo.* • «.. alo io: • 
ccrr.pir.e 1": »Jé'. gruppo ri-eli t • 
S:ri:.':r.t iriri-i-nricte ::; n.e 
r:::> al profitto -.:l!'aV*ir:a e , 
.••'. "0:0 :'..-. Te cric ..v.-eh'o-.-io | 
t-.-prcsso Proprio d t qu: e | 
par i : . . Ga.-zin: r-'- • ori io. re i 
«r.e a.r*:b!»e parlato a t::-:'.o ; 
p-or.-i.i.'tle. cs;t::d.» ara ora in 
cir.-.o. nel .-.JO g:up:>o. .1 con 
:':i»r.:ri fra e d.-.tr-o op;r..o.*'.. . 

E^.i ria poi af:ormato di ' 
no.i a-.ere :1 .T.:n:m.» ti.ibD.o ! 
Ci'ìv .«i >JZc Vària fatta e con ! 
la m.t-ss.m.i s ...tvitiiJir.f poi ! 
Sibi.e. concordando cor. ia r«-
'..lìrico (".ni.Ja^O.a Ci.-li t Te.i'.-
.-vco eht! solu-one 1I'.T.S'.I';V,I | 
del problt ma dell'.»:x».-.o e j 
prospettiva politica ras-ere j 
nante e un;f:c..nte. qu rie e -r I 
la mente la mazzior parte del , 

•.lat.-e reca::: t. :> r. -oo.o .-• in 
ri. a.!:. 

M-».to dura •• .-: i'.: Ci //.v.\ 
"• r.- • ci... :n r. *. e* u:r.i :. 
I'.-.. io.••: .:(> (:i.*•.!'• , ' i t t i i . . - a -
::.• : . ' , . rie"..a i - - ' ^ e o •_o:li.«:i 
(;.:-• il s ' i o ri t t . - r i u . - : ' - i " X: 
Irai'.! di l.T.i fi , /•/•!»• i'i*er.*'it:i 
— h a ritta. — f i ' * ; 0'«•••;"..' 
'.V*;;i..v-.i p\T". >ie'..'•• d'>.:rut-
ir i •. 

P-r il sonatore ridia sin: 
s*ra :r.,;:-,/.. a :• :.:e. t- r::.-, re-
-t-'.r. :> (ne ri a- .-ore : p.:::'i 
l'ai '.---.' 1 ptr.fO'l'.S (lilla Ca 
n.i-n ria r.:<ri--r* t-lr.T.'.-i.'i 
• irii na '.-ti:::i.'a '.'.:r>».".o al 
**-rror.-.:.'» p* n : e e la-care 
ili.; ('.'«a .a .a ; ; - : :-.r...- l.e.a 
a i . i).--.7!ari «,..*.'.»:•• af::n-
rh-é. se.l.'i a.-'r i'"!-Z.e .:•:• 
..'•: _-;•;:..z.a i o ' n ite. .-: r . e 
e:.:r.ea .1 m.-..--..:::o p .-cbile 
u: co.'.ere* ::.*«• *• o l i t-r.-i al 
torr.n alia i^eoo 

A O'.ie.-'J t.lle. Mirto Cr l'Zl 
o: r::.e..f .-li.'- - e r.e>s.<i.:o 
ritti r - ire ;i it-'r. -i.'t.'i 1 oro 
tl!o e.l'lia ceri '..". .l.'iOU.ill'.a vi 
lii'art- •> rar.-'- .«''a fatm.'-ri 
s-i'io venuti a m incoro a cu 
.li ve":, t-nere o r - i .Ve lai 
tfv"jnmf-.,'o dei ni-.ì.c. e. in­
fine. no:", ri.na V-\ .ci: e IV-vvl 
"j.Oita di .in re:::enri:i:n. :>or 
.! qu i e Mi'-:»- inri.sp:-nsa-
ni.•• .«•;>•:• ire .in i :r.a-.->a » on 

ir.'Oivo s-i.-a ri; ^r.iOaie ni.«•'.•"• 
«•::• nero t .ii'.vr.'fii/f anche 
..:rzial: 'on la DC. poi au-i.e 
• i: pala- r .cz . : :'•• •...« Ca 
.:.—"a. a . « - q a » : ju:-"a::.•">.".• **> 

•• r.'•!'»:•».si i*a ia r-.atric? 
• n. Te :»-. »-<> 

H.i't.ir.do r.e". :r'r:'r, dei-
! ar*:C-ilat'i. Crizz.n: h i prò 
:.-<~..-*o *.-•• •T.-r.'ii.'r.-'iv:: ia 
.-os':t i •:.»;-.- riel t*"• ra..r>. *• i" 
:n'« rru/air.e vo'.on:^.-.i d-11» 
-'"a', iri.it: ' i - « i,:i=» n".:*a ••• 
< {.n ina affèrma7".'»ne arcr ra 
r 'i e-:* nsr. i <• - . ' : : / . ! r.'or.-o 
a" i IM; e..' I. ri. e.-elu.-.O'-.o 
ri".l i'ror*o i a . e pr»v;-io;i. •,"*-
".ili. «"Ilvo ; ra-: prf-'.'.st: rial-
it lozz*"-: i. r: i.--e.-:.ì:n-:-r.t •> 
«!*-!la ''ri.-'e<"i7: ne-i del.e mi 
s ir»- nrc-entivo por'arei.. s . 
i».to dopo far: 1 le norma 
.l'tiivi'.f rie: r.r nripi -.•..->.•):i."•• 
.i.l'art 1"»: li potor.ziamrVo. 
< on un rufi'o pai rx'-uf-Tanto. 
rie: eor.sup.on prò;:.-:; riaii'a*"-
' : " I / I Vi P«r ! coos i.'ori. 
h": orep-i-*.) ri: tra-l»"». m ire 
:n .m-i :v im-r.'-e :n <-?;c '.' 
t r i . ne rie. ii-.rno un.t trio vo-
: ito a!.a CiitiiT.i. .o 1.zzando 
1 óo milurri; p.-e.iS'i r.«-l prò 
ze'to Birtoioriei D: stpore 
:a tt imer.te i.ir.tcfl.oa e cm 
tro qua's'o.-.i tio-o o accordo 
l'intervcr.:»! rio! rit- Tritau!i 

,re fi 
.•• ' ! : ".' " : c i ' tulici a 

la .cC'e Per" Ci.le.ito n. e, 
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